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Istituto Don Bosco - Montecatini Terme




                          31 gennaio 2008


FESTA DI SAN GIOVANNI BOSCO

Celebrazione Eucaristica
Canto
Renditi umile e forte
Introduzione


All’origine della storia di una presenza c’è sempre un progetto, realizzazione di un sogno antico che ha attraversato i tempi ed è giunto fino a noi. Con questa celebrazione eucaristica la nostra comunità educativa vuole ringraziare per il dono di Don Bosco, che ha ancora tanto da dire sull’amore ai giovani, vuole affidargli tutti i ragazzi che le stanno a cuore, vuole, come il piccolo Giovanni nel primo sogno in cui intravide le grandi opere che Dio avrebbe compiuto per mezzo suo, accorgersi che è sempre il Signore che fa il primo passo verso di noi, e ci chiede di imparare ad ascoltare e poi assecondare il Suo progetto nelle cose e nei luoghi del nostro quotidiano che sempre è abitato dalla sua presenza.


Atto penitenziale

Lettore
"All’età di nove anni ho fatto un sogno, che mi rimase profondamente impresso nella mente per tutta la vita. Nel sonno mi parve di essere vicino a casa, in un cortile assai spazioso, dove stava raccolta una moltitudine di fanciulli, che si trastullavano. Alcuni ridevano, altri giocavano, non pochi bestemmiavano. All'udire quelle bestemmie mi sono subito lanciato in mezzo di loro, adoperando pugni e parole per farli tacere. 

In quel momento apparve un uomo venerando, in virile età, nobilmente vestito. Un manto bianco gli copriva tutta la persona; ma la sua faccia era così luminosa, che io non potevo rimirarlo. Egli mi chiamò per nome e mi ordinò di pormi alla testa di quei fanciulli aggiungendo queste parole:

- Non con le percosse, ma con la mansuetudine e con la carità dovrai guadagnare questi tuoi amici. Mettiti dunque immediatamente a fare loro un'istruzione sulla bruttezza del peccato e sulla preziosità della virtù.
Confuso e spaventato soggiunsi che io ero un povero ed ignorante fanciullo, incapace di parlare di religione a quei giovanetti.

Guida   Anche noi, Signore siamo protagonisti del sogno di Don Bosco.

Siamo come i monelli, ogni volta che viviamo la nostra vita come se ci fosse dovuta, e dimentichiamo che Tu sei nostro Padre e ci ami.

Siamo come i lupi, ogni volta che ci scagliamo contro i nostri fratelli con violenza, superbia e prepotenza, mentre Tu, Onnipotente, hai scelto la logica dell’Amore.

Siamo come Giovannino, ogni volta che ci dimentichiamo che nulla è impossibile a Dio e che imparando a fidarci di Te non c’è niente che non possiamo realizzare.

Certi del Tuo perdono ti invochiamo:

1.
Perdonaci, Signore, per tutte le volte che anche noi bestemmiamo, vivendo come se Tu non esistessi, o rimaniamo indifferenti e ingrati verso Te, Signore pietà…

2.
Perdonaci, Signore, per tutte le volte in cui reagiamo con violenza, fisica o verbale, contro il nostro prossimo, Cristo pietà…

3.
Perdonaci, Signore, per tutte le volte in cui sminuiamo l’uomo, immaginandolo solo, e non riusciamo a fidarci di Te, a credere in Te, al tuo appoggio, al Tuo grande sogno su di noi, Signore pietà…

Liturgia della Parola
Lettore
In quel momento que' ragazzi cessando dalle risse, dagli schiamazzi e dalle bestemmie, si raccolsero tutti intorno a colui che parlava. 

Quasi senza sapere che mi dicessi, soggiunsi:

- Chi siete voi che mi comandate cosa impossibile?

- Appunto perché tali cose ti sembrano impossibili, devi renderle possibili con l’ubbidienza e con l’acquisto della scienza.

Guida
Siamo nelle mani di Dio da sempre e quando le nostre strade coincidono con i suoi disegni non abbiamo nulla da temere, neppure ciò che ci sembra impossibile. Ubbidire a Dio significa imparare a fidarsi di Lui, significa riuscire a liberare il cuore per aprirlo ad accogliere il messaggio del Vangelo. Dio, infatti, parla al cuore di ogni uomo per farlo giungere alla comprensione del grande sogno che ha su di lui: la salvezza. Un sogno che si realizza soltanto se continuiamo a credere che ciò che dà senso alla vita è l’amore.
Prima lettura (Ger 1,4-9)
 

Dal libro del profeta Geremia 
“Il Signore mi disse:
- Io pensavo a te prima ancora di formarti nel ventre materno. Prima che tu venissi alla luce, ti avevo già scelto, ti avevo consacrato profeta per annunziare il mio messaggio alle nazioni.
Io risposi:
- Signore mio Dio, come farò? Vedi che sono ancora troppo giovane per presentarmi a parlare.
Ma il Signore mi disse:
- Non preoccuparti se sei troppo giovane. Va' dove ti manderò e riferisci quel che ti ordinerò. Non aver paura della gente, perché io sono con te a difenderti. Io, il Signore, ti do la mia parola.
Allora il Signore stese la mano, mi toccò la bocca e mi disse:
- Io metto le mie parole sulle tue labbra”.
Parola di Dio 

Salmo responsoriale (Sal 100) 

Rit.
Dio gli ha dato un cuore grande come la sabbia del mare,

Dio gli ha donato il suo spirito, ha liberato il suo amore. 

Acclamate al Signore, genti tutte della terra. 
Servite il Signore nella gioia, presentatevi a lui con lieti canti. Rit.

Riconoscete che il Signore è Dio.
Egli ci ha fatti, a lui apparteniamo siamo il suo popolo, il gregge che egli guida. Rit.

Entrate nel suo tempio con canti, nei suoi cortili con inni di lode: 
celebrate e lodate il Signore. Rit.

Il Signore è buono, senza fine è il suo amore per noi, 
egli rimane fedele per sempre. Rit.
Seconda lettura (1 Cor 12,31-13,3)


Dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi 
“Se parlo le lingue degli uomini e anche quelle degli angeli, ma non ho amore, sono un metallo che rimbomba, uno strumento che suona a vuoto.

Se ho il dono d'essere profeta e di conoscere tutti i misteri, se possiedo tutta la scienza e ho tanta fede da smuovere i monti, ma non ho amore, io non sono niente.

Se do ai poveri tutti i miei averi, se offro il mio corpo alle fiamme, ma non ho amore, non mi serve a nulla.
Chi ama è paziente e generoso. Chi ama non è invidioso, non si vanta, non si gonfia di orgoglio. Chi ama è rispettoso, non cerca il proprio interesse, non cede alla collera, dimentica i torti. Chi ama non gode dell'ingiustizia, la verità è la sua gioia. Chi ama è sempre comprensivo, sempre fiducioso, sempre paziente, sempre aperto alla speranza.
L'amore non tramonta mai: cesserà il dono delle lingue, la profezia passerà, finirà il dono della scienza. La scienza è imperfetta, la profezia è limitata, ma quando verrà ciò che è perfetto, esse svaniranno.
Quando ero bambino parlavo da bambino, come un bambino pensavo e ragionavo. Da quando sono un uomo ho smesso di agire così. Ora la nostra visione è confusa, come in un antico specchio; ma un giorno saremo a faccia a faccia dinanzi a Dio. Ora lo conosco solo in parte, ma un giorno lo conoscerò pienamente come lui conosce me.
Ora dunque ci sono tre cose che non svaniranno: fede, speranza, amore. Ma più grande di tutte è l'amore”.

Parola di Dio 

Acclamazione al Vangelo (Gv 13,15)

Alleluia, alleluia.
Vi ho dato l’esempio – dice il Signore – perché come ho fatto io,




facciate anche voi. Alleluia.

Vangelo (Mt 22,34-40)


Dal Vangelo secondo Matteo
“Quando i farisei vennero a sapere che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducei si radunarono insieme. 35Uno di loro, che era maestro della Legge, gli domandò per metterlo alla prova:
- Maestro, qual è il più grande comandamento della Legge?
Gesù gli rispose:
- Ama il Signore, tuo Dio, con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il comandamento più grande e più importante. Il secondo è ugualmente importante: Ama il tuo prossimo come te stesso. Tutta la legge di Mosè e tutto l'insegnamento dei profeti dipendono da questi due comandamenti”.
Parola del Signore 
Omelia
Preghiera dei fedeli

Lettore
- Dove, con quali mezzi potrò acquistare la scienza? 

- Io ti darò la maestra, sotto alla cui disciplina puoi diventare sapiente, e senza cui ogni sapienza diviene stoltezza.

- Ma chi siete voi, che parlate in questo modo?

- Io sono il figlio di colei, che tua madre ti insegnò di salutare tre volte al giorno.

Guida
Quando i nostri sogni e progetti si dissolvono ci ribelliamo, ma spesso si tratta di sogni costruiti senza coinvolgere Dio, di progetti impostati senza di Lui; ci limitiamo a chiedergli di realizzare incondizionatamente quello che abbiamo in testa. Ma Dio ci invita ad imparare da Maria che ha saputo dire “Sia fatta la Tua volontà” senza piegarsi ad una rinuncia, ma consapevole della superiorità del progetto del Padre, che sogna per noi la gioia terrena e la Salvezza eterna. 

Padre, sia fatta la Tua volontà.

1.
Perché la Chiesa, popolo di Dio in cammino, ricerchi sempre in Maria un concreto modello di vita e un aiuto sollecito alla propria missione, preghiamo… 

2.
Perché i giovani siano sempre disponibili a mettersi in gioco, a non guardare solo ed esclusivamente il proprio personale interesse, ma a trovare il coraggio di seguirti ovunque, preghiamo…
3.
Perché le famiglie imparino a fidarsi del progetto di Dio, cogliendo la profondità del Suo Amore, che ci vuole liberi e felici, preghiamo…

4. Perché gli educatori, sull’esempio di mamma Margherita, imparino ad essere testimoni di Cristo nella vita di ogni giorno, preghiamo…

5.
Perché noi che partecipiamo a questa Eucarestia, riusciamo ad essere, come Maria, perseveranti nella fede, forti nella speranza, premurosi nella carità, preghiamo… 
Liturgia eucaristica

Offertorio

Lettore
In quel momento vidi accanto a lui una donna di maestoso aspetto, vestita di un manto, che risplendeva da tutte le parti, come se ogni punto di quello fosse una fulgidissima stella. Scorgendomi sempre più confuso nelle mie domande e risposte, mi accennò di avvicinarmi a lei, mi prese con bontà per mano e mi disse:

- Guarda.

Guardando mi accorsi che quei fanciulli erano tutti fuggiti ed in loro vece vidi una moltitudine di capretti, di cani, orsi e di parecchi altri animali.

- Ecco il tuo campo, ecco dove devi lavorare. Renditi umile, forte e robusto: e ciò che in questo momento vedi succedere di questi animali, tu dovrai farlo per i miei figli.

Volsi allora lo sguardo ed ecco invece di animali feroci, apparvero altrettanti mansueti agnelli, che, saltellando, correvano attorno belando, come per fare festa a quell’uomo e a quella signora.

Guida

Tu sei, o Dio, Colui che tutto trasforma.


Come cambi cuori inselvatichiti



in spiriti mansueti e festosi,



così prendi tra le mani i nostri giorni:


le strade, che ci vedono liberi ed esibizionisti;



le discoteche, che ci accolgono rumorosi ed anonimi;



le aule di scuola, in cui impariamo ad accogliere prospettive nuove;


le nostre camere, rifugi alle nostre solitudini e malinconie.
(si portano all’altare i simboli del quotidiano)


Tu li ami di un amore senza limiti,



e noi te li offriamo, e con essi le nostre vite;



fa’ di esse, talvolta smarrite nelle preoccupazioni di sempre,


luminose prospettive di futuro.

(si porta all’altare una lampada accesa)


È con queste vite che ti consegniamo


i frutti del lavoro dell’uomo,



perché anche oggi si compia per noi



il miracolo della Tua amicizia smisurata,



che trasforma in Gesù



ciò che, come il pane e il vino,



è umile, forte e robusto.
(si portano all’altare il pane e il vino)
Canto
Don Bosco e noi
Canti di Comunione
La mia anima canta
Te al centro del mio cuore
Riti di conclusione

Preghiera di ringraziamento
Lettore    A quel punto, sempre nel sonno, mi misi a piangere, e pregai di voler parlare in modo da capire, poiché io non sapevo quale cosa volesse significare. Allora ella mi pose la mano sul capo dicendomi:

 - A suo tempo tutto comprenderai.

Guida
Talvolta i progetti di Dio ci sembrano difficili da comprendere e da realizzare, ma se ci affidiamo fiduciosi a Lui, Egli non ci fa mai mancare il Suo aiuto e, pazientemente, ci resta accanto e ci aspetta finché siamo pronti a seguirlo. 
Canto
Verdi le tue valli

Benedizione finale

Canto 
Giullare dei campi

FESTA DI SAN GIOVANNI BOSCO

CANTI PER LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA

Canto d’inizio
Renditi umile e forte
Renditi umile e forte – per chi non lotta più

devi portare la gioia – in chi non ride più

guarda nel volto sciupato dei giovani delusi – aspettando te!

Porta una carica nuova – per chi non lotta più

Sappi gettare fiducia -  in chi non ride più;

guarda i sogni svuotati di giovani smarriti – aspettano te!

 

Nel mondo che ricerca la gloria Tu stai con i ragazzi più umili;

nel mondo che s’ingozza di avidità scegli di fare a metà.
 

Al mondo che non vuole essere semplice proponi la tua facile santità;

al mondo ch’è scontento perché troppo ha gridi la tua povertà.
 

Nel mondo che sconsacra la società Tu nutri nella fede la gioventù;

nel mondo di musoni ed infelicità porti allegria per noi.
 

Al mondo che è schiavo di idoli Tu mostri in Maria la libertà;

al mondo che non ama per aridità fai riscoprire Gesù.
Salmo responsoriale

Rit.
Dio gli ha dato un cuore grande come la sabbia del mare,

Dio gli ha donato il suo spirito, ha liberato il suo amore. 

Canto d’offertorio
Don Bosco e noi

Vecchio lo scrittoio, i tuoi libri adesso chiusi, le finestre aperte sulla luce del tramonto…

Tu sul letto con il volto stanco ma sereno, tante rughe quanti sono i giorni della vita.

Una vita lunga quanto il sogno di un bambino che aveva illuminato ogni passo del cammino,

che aveva trasformato ogni attimo in amore, che aveva raddolcito i momenti di dolore.

Ora intorno a te solo quei volti che sono il volto di una vita,

di una vita che no, non muore insieme a te, ma continua…

 

Come il chicco di frumento che cade nella terra e poi rinasce

tu sei sbocciato dentro noi, hai aperto i nostri cuor, li hai colmati del tuo amor.

 

Molte volte sai io ho ripensato a te, soprattutto quando c’era buio intorno a me

nella notte scura, senza stelle e senza luna, quando nei miei occhi c’era solo la paura.

E fissando io questi occhi nei tuoi ho capito la tua fede,

quella fede che tanta forza ha dato a te, che ci doni…

 

Come il chicco di frumento che…

 

Come il fiume verso il mare va e si perde nel suo immenso,

noi corriamo verso te che dai forza ai nostri cuor, che ci fai sperare ancora in te, ancora in te, in te.

Canti di Comunione
La mia anima canta

La mia anima canta la grandezza del Signore e il mio spirito esulta nel mio Salvatore.

Nella mia povertà l’infinito mi ha guardata; in eterno ogni creatura mi chiamerà beata.

La mia gioia è nel Signore che ha compiuto grandi cose in me,
la mia lode al Dio fedele che ha soccorso il suo popolo 
e non ha dimenticato le sue promesse d’amore.

Ha disperso i superbi nei pensieri inconfessabili,
ha deposto i potenti, ha risollevato gli umili,
ha saziato gli affamati e aperto ai ricchi le mani.
Te al centro del mio cuore

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore di trovare Te di stare insieme a Te.

Unico riferimento del mio andare, Unica ragione Tu, unico sostegno Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace ma c'è un punto fermo è quella stella là.

La stella polare è fissa ed è la sola, la stella polare Tu, la stella sicura Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te e poi non importa il "come" il "dove" il "se".

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore il significato allora sarai Tu.

Quello che farò sarà soltanto amore, unico sostegno Tu, la stella polare Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.
Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te e poi non importa il "come" il "dove" il "se".
Canto di ringraziamento
Verdi le tue valli
Verdi le tue valli e la voglia dentro il cuore di donarti a tutti noi, di donarti a tutti noi.

Certo non è stato facile, ma forte e umile tu eri e col bene tu vincevi, e col bene tu vincevi.

 

Tu sei Don Bosco, amico nostro, amico della gioventù, amico di chi amore e speranza non ha più. (2)

 

Un sogno molto strano che capivi piano piano chiedeva tutta la tua vita, chiedeva tutta la tua vita.

Gioie e dolori diventavano tuoi compagni e non erano certi sogni, e non erano certi sogni.

 

Oggi ti chiediamo con la gioia di chi canta: torna in mezzo a noi, proteggi tutti noi.

Manda il tuo entusiasmo, manda la tua gioia vera: sarà di nuovo primavera, sarà di nuovo primavera.

 

Canto finale

Giullare dei campi
Calzoni colore del prato, un ginocchio ammaccato per un salto in più,

due piante un filo tirato, la mela sul naso e gli amici giù.

Un pezzo di pane e una fetta di cielo, sapore di festa e tu:

Giovanni dei Becchi giullare dei campi regalo alla gioventù.

Siete tutti ladri ragazzi miei, non ho più il mio cuore ce l’avete voi!

Ma non m’interessa da quest’oggi in poi ogni mio respiro sarà per voi. (2v.)

La veste color della strada forse un po’ consumata, qualche acciacco in più,

nei prati intorno a Valdocco ti chiama don Bosco la tua gioventù.

La vecchia tettoia e una piccola stanza fra spiagge infinite in cuor,

un fischio per Corso Regina, uno sguardo profondo sentono l’amor.


Un’eco color della storia, tesoro dei campi che oggi non è più,

il vecchio pilone del sogno, il ragazzo sul filo non esiste più.

L’antica fontana del grande cortile non getta più acqua e tu

aspetti qualcuno che ancora racconti l’amore alla gioventù.
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